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Manovra Legge di stabilità: tasse in aumento, colpita e affondata la 

Previdenza Complementare e il TFR 
 

 

Qualcuno direbbe o avrebbe detto “…ce lo chiede l’Europa…”, certamente quell’Europa 

della moneta e dei capitali che era il vero disegno originario dell’Unione Europea, non 

certo la fratellanza e la solidarietà tra popoli diversi. Sta di fatto che, quando si 

tratta di reperire dei soldi, la mungitrice si attacca alle solite mammelle, quelle di chi 

paga le tasse fino all’ultimo centesimo e che, sino ad oggi, pensava o meglio escludeva 

che l’accanimento fiscale avrebbe evitato di colpire le FUTURE PENSIONI e la 

LIQUIDAZIONE. Invece, è avvenuto esattamente questo: i fondi pensione, che non 

sono organismi speculativi ma erogano delle pensioni integrative per integrare una 

pensione pubblica che sarà  (se va bene) un 50% della retribuzione, saranno 

pesantemente tassati, con un’aliquota pari al 20% rispetto l’attuale 11,5% (già 

aumentato dall’11% per il finanziamento del bonus 80 euro..). Un aumento secco di 

imposta del 70% su rendimenti pensionistici che servono non già a speculare o a 

costruire delle ricchezze patrimoniali ma servono a sostenere il tenore di vita di 

coloro che con la pensione pubblica non potranno vivere.  

Da notare che molti aderenti ai Fondi Pensione, in virtù delle leggi esistenti, da un 

lato, o di forme volontarie, hanno optato per versare il TFR maturando al Fondo 

Pensione: ciò significa che questo TFR verrà tassato due volte, in primo luogo con un 

aumento della tassazione sul rendimento che passa al 20% e in secondo luogo al 

momento della erogazione della prestazione pensionistica, insomma un capolavoro di 

equità fiscale. 

E come se non bastasse, i soldi dei lavoratori possono essere messi in busta paga 

(parliamo del TFR) con aumento di aliquota di tassazione, mangiandosi così ulteriori e 

cospicue parti della liquidazione, che non è una ricchezza nascosta al fisco o fatta 

rimpatriare tramite condoni e anonimato ma bensì un risparmio di salario differito che 

serve a sostenere il lavoratore al termine della sua attività lavorativa: ma anche 

questo fa parte del passato, “..è solo una gettoniera…”, guardiamo al futuro con 

serenità e fiducia, tanto “….il futuro è adesso..”. 
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